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1 Unità 
«*• ' ."a/ '«d» AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unita 

timi lunmdi 

BUON AUGURIO PER I MONDIALI: GRANDE PROVA DEGLI AZZURRI A MARASSI 

ITALIA 
I moschettieri Italiani, nettamente superiori ai bianchi* segnano due reti nel primo tempo con 
Cervato e Ricagni e aumentano il vantaggio nella ripresa con un rigore realizzato eia Pandolfini 

CZE1ZLER HA FINALMENTE COMPOSTO IN QUAhKILATKRO FUNZIONANTE 

Ritrovato dai nostri calciatori 
l'estro e l'orgoglio agonistico 
Bravi anche i cecoslovacchi che, inferiori tecnicamente, hanno 
lottato sino all'ultimo momento con grande coraggio e tenacia 

CECOSLOVACCHIA: Stacho; Safranek, Hledik, fuori . Per due minut i la squa- trova a quattro metri dal 
d i a azzurra sta ch iu n a nel la port iere: lo j u v e n t i n o con le 
sua m e t à c a m p o quas i se ne spal le alla porta e s e g u e una 
s te s se s t u d i a n d o il g ioco d e ­
gl i a v v e r s a r i . Po i la nostra 
n a z i o n a l e si d i s t e n d e al l 'at ­
tacco e Pandolf ini . ins tanca­
bi le . corre c o m e un s e g u g i o 

capovo l ta e il bravo S t a c h o 
è cos tre t to a balzare a t t r a ­
verso la porta per atterrare 
la i.al!a. 

Ecco poi al 7' un a l l u n g o 
ìper tutto il c a m p o e porta la di Ricagni a Boniper t i . che 

Novak (cap.); Trnka, Procaska; Dobay (Pazdera), 
Pazicky, Tegelhoff, Kacìany, Curgali (Dobay). 

ITALIA: Costagliela; Magrini, Rosetta, Cervato; 
Chiappella, Segato, Muccinelli, Ricagni, Boniperti, Pan-
d o l h n i , F r i g n a m . I pal la su MI a Ricagni e B o - ; p e r ò è in fuori g ioco e . b e n -

. . . D /n i • \ Inipert i c h e p u n t a n o a r e t e ( c h e .-i trovi polo davant i al 
Arbitro: B a u w e n s ^ B e l g i o ; . c o r > ve loc i corse in p r o f o n d i - i p o r t i e r e . non tira. A1F8' Fri 

Segnalinee: Macko (Cecoslovacchia) e Massai 
(Italia). 

Reti: Nel 1. tempo: al 23' Cervato, al 29' Ricagni; 
nella ripresa: al 1' Pandolfini su calcio di rigore. 

Spettatori: 60 mila circa. 
Note: Tempo bello: vento di tramontana. Terreno 

leggermente pesante. Nella ripresa i cecoslovacchi sosti­
tuiscono Curgali schierando Pazdera all'ala destra e 
Dobay all'ala sinistra. 

(Da uno dei nostri inviati) 

G E N O V A . 13. — L'Ital ia ha 
\ into m e r i t a t a m e n t e l 'u l t imo 
i n c o n t r o de l la Coppa i n t e r ­
n a z i o n a l e . b a t t e n d o n e t t a m e n ­
t e la C e c o s l o v a c c h i a per tre 
r e t i a zero . E c'è sub i to da 
a g g i u n g e r e che . s e e l i azzurri 
a v e s s e r o c o n t i n u a t o a *:io-

za agl i i ta l iani di e s sere q u a s i 
s e m p r e in a n t i c i p o . A n c h e i 
di fensori N o v a k e S a f r a n e k 
p e r g iunta si g i n g i l l a v a n o in 
r i m e s s e c o r t e corte , m e n t r e 
sarebbe s ta to a s s o l u t a m e n t e 
neces sar io c h e l iberassero c o n 
r imandi d i 3 0 - 4 0 metr i cos ì 

tà. P r o c h a s k a n o n sa t e r m a -
re R icagn i e r icorre a s g a m ­
bett i e sp in ton i per t r a t t e n e r ­
lo: la folla urla . Mucc ine l l i 
in tanto gira e rigira. >otto 
por ta : è su tut te le ua. ie e 
N o v a k d e v e fat icare a fre ­
narlo . O l t r e tut to il povero 
terz ino ceco. - lovacco d e v e a n ­
che g u a r d a r e Ricagni . che 
troppe v o l t e P r o c h a s k a si l a ­
scia s fuggire . 

L'at tacco i ta l iano pende 
verso il s e t tore des tro anche 
perchè Pandol f in i sta a r r e ­
trato s t a b i l e n d o il raccor ­
do fra m e d i a n a e a t tacco . 
Fr ignan i s ' impegna ma non 
s e m p r e r iesce a passare e a 
capire il g ioco deg l i amic i . 
Pandol f in i . Ch iappe l la e S e ­
gato p r e n d o n o posse s so de l la 
m e t à c a m p o e so lo P a z i c h y 
r i e sce q u a l c h e vo l ta a e l u -

c o m e f a c e v a n o gl i azzurri , dere la loro s o r v e g l i a n z a . 

DOPO ITA LIA -CECOSLO VJ\ CCttMA 

All'Ungheria la Coppa Intemazionale 
Incontri disputati 

BUDAPEST. 21 aprile 1948: 
UXG1IEKLA-SYIZZERA *-* 
VIENNA. 2 maggio l'JiU: 
AUSTRIA-SVIZZERA 3-i 
BUDAPEST. 23 maggio 1948: 
UNGHERIA-CECOSLOVACCHIA . . . . 2-1 
BASILEA. 10 ottohre 1948: 
SVIZZERA-CECOSLOVACCHIA . . . . I-I 
BRATISLAVA, 31 ottobre 1943: 
CECOSLOVACCHIA-AUSTRIA . . . . 3-1 
LOSANNA. 3 aprile 1949: 
AUSTRIA-SVIZZERA 2-1 
PRAGA.. 10 aprile 1949: 
CECOSLOVACCHIA-UNGHERIA . . . . 5-2 
BUDAPEST, 8 maggio 1949: 
UNGHERIA-AUSTRIA 6-1 
FIRENZE. 22 maggio 1949: 
ITALIA-AUSTRIA 3-1 
BUDAPEST. 12 giugno 1949: 
UNGHERIA-ITALIA I-I 

VIENNA. 25 settembre 1919: 
AUSTRIA-CECOSLOVACCHIA 3-1 
VIENNA. 19 marzo 1950: 
AUSTRIA-SVIZZERA 3-3 

VIENNA. 2 aprile 1950: 
AUSTRIA-ITALIA -
LUGANO. 25 novembre 1951: 
SVIZZERA-ITALIA 
BERNA, 20 settembre- 1952-
UNGHERIA-SVIZZERA . . . 
PALERMO. 28 dicembre 1952 

ITALIA-SVIZZERA 
PRAGA, 26 annle 1953: 
CECOSLOVACCHIA-ITALIA - . 
ROMA, 17 maggio 1953: 
UNGHERIA-ITALIA 
PRAGA. 20 settembre 1953: 
CECOSLOVACCHIA-SVIZZERA 
GENOVA. 13 dicembre 1953. 
ITALIA-CECOSLOVACCHIA - . 

l- l l 

1-1 

Zi-0 

2-0 

3-1» 

5-0 

3-0 

Eia. classif ica finale 
UNGHERIA g 5 I 2 21 l ì II 
CECOSLOVACCHIA 8 4 I 3 18 12 9 

AUSTRIA 8 4 I 3 15 19 9 
I T A L I A 8 3 2 1 10 9 8 

SVIZZERA 8 9 3 5 XI iS J 

:-etta. c h e va l u m i di un p a l ­
m o . Al 22' Muccine l l i . che >i 
è portato v\ centro , supera 
d u e vo l t e di segu i to Procha­
ska . d i e al la fine per i m p e ­
dirgl i di procedere verso la 
rete, lo atterra e i a r b i t r o 
B a u w e n s c o n c e d e la p u n i z i o ­
ne. C e r v a t o met t e la pal la 
i m m e d i a t a m e n t e fuori da l ­
l'area di rigore, un po' Milla 
destra . I b ianchi tanno b a l ­

enimi •< cro.»sa » al centro: ] 1 ' ' 0 1 ' 1 - l a sc iando uno sp irag l io j 
>ulla palla sa l tano B o n i p e r t i ! d l l i n m e t r o scoperto proprio 
e S tacho r o p i n g e la pal la . j ^ l ! l :« destra: S t a t i l o , che evi -J 
ma c o n t e m p o r a n e a m e n t e v i e - | d o m ( 4 1 » ™ t ( ' """ *» <--he C e r - ' 
ne a t t c - ra to dal nos tro b i o n - j x ' i ; " t irerà di de- tro . M R o ­
dino: l 'arbitro fischia il fa l - | - l : > *ul,«'" •-"'"-tra per contro l ­
lo, c o s i c c h é la rete s egnata da ' h i :"° !:' n : , : t e d e s t i a CV-va-
Ricagni , il q u a l e ha" r a c c o l t o ! " 1 1 0 t i ' .eia di dentro C e i v a -
la sfera, v i e n e annul la ta . D u e ! ; " P ^ ' ^ e « i n n i - . ».-.;, e mi;!:, 
minut i dopo una c a n n o n a t a ! ! : | •y-,ìhì " p , , ° .\P"-:'Sl>o n!::. 
in corsa ili Bonipert i v i e n e h , m M l " 1 ci(>1 P01"*"*»' che non 
afferrata con s c u r e z z a d a | M m i , , , v p ' l i m i n e 
S tacho . ! S i a m o in v a n t a g g i o pei uno 

C o n t i n u i a m o ad at taccare ai:> '«'«'o e la press ione itali;»-
r i tmo acce lerato e, anche se 
non ci ; o n o tiri pericoloni per 
S tacho . il g ioco degl i azzurri 
è v e l o c e e p i a c e v o l e da v e ­
ders i . 

La pal la corre v e l o c e m e n t e 
dalla m e d i a n a a l l 'a t tacco , ad 
o p e r a di C h i a p p e l l a . di 
Pandolf ini , di S e g a t o , i qual i 
la s m i s t a n o i n f a t i c a b i l m e n t e 
a l l 'at tacco, s ch iera to con B o ­
nipert i e Ricagni e !e ali che 
- p e s o c o n v e r g o n o al c e n t r o . 

Hled ik , Prochaska e T r n k a . 
pa<-o pas -o arretrano sot to 
1X11 
S 
tratta di un blocco che la . 'avevano d o m i n a t o n e t t a m e n -
c o n f u - i o n e . I cecos lovacch i | t e ; m e h e C(>nie ve loc i ta . ì a i -
perdono l 'or i entamento e o r a i ] P n t ; , M o ],-, cor.-a e t i m i d a m e n -
-: prec ip i tano .-usili azzurr i ; t e i c ecos lovacch i -i a l l acc ia -
c o l p e n d o pal la e g a m b e c o n i n o in area a / z u i t a .-en/a p e -

jla m e d e s i m a furia. Debol i !••<;, m e t t e r e in imbarazzo C o ­
nci •' dr ibb l ing >•, nel trat ta-L-tag l io la . 

1 mento del la pal la , in genere , ! Dobay , C i n g a l i . Tegel l io i l e 
Isi lasc iano in t imor ire d a l l e ( K a c i a n y a v a n z a n o con i n n u -
! f inte 

na cont inua: gli azzurri cor ­
rono c o m e non h a n n o mai 
eor>o: Magnin i e C e i v a t o . 
b e n poco impegnat i , sono a 
metà c a m p o . E la danza c o n ­
t inua . Al 29" Rifugil i s e g n a 
la .-econcla rete: Pandolf ini 
dal centro passa a Fr ignani 
a lato , Fr ignani a Mucc ine l l i . 
T i ro , respinta de l port iere , t i ­
ro di Ricagni c h e .-i prec ip i ta 
avant i , e l u d e n d o il contro l lo 
di Prochaska e che d.i c i n ­
q u e metr i m e t t e a rete . Poi 
s v i e n e dal la contentezza . 

rete , il 

ITALIA - ( i.f OSI.OVAt'C'IIlA ">-n — Cervato MH-ti.iMsla il i-lh- puni/i imi dal l imite ha tirato fortissimo con relice in­
tuito nello spiraglio lasciato libero dalla barriera dei bianchi e ha infilato in rete. (Telefoto all'Unita) 

D o p o la seconda 
or la d o v e fanno b locco c o n ; g i l l ( ) C ( ) c n i n d i t o i , 0 i „, i... m e -
aJrancie e N o v a k , ma s i , n o b , . ; O M , €. g i , a / / . u r n . c h e 

NELL'ALLEGRA CONFUSIONE DI GENOVA PRIMA E DOPO LA BELLA PARTITA 

Accompagnato dall'orlo di 60 mila spettatori 
la brillante affermazione dogli atleti italiani 

La storia di un signore <ìi Bari alla ricorca di un biglietto - Un (Ufficile pasto - Le pic­
cole gambe di » Mucci - l due ragazzini e l'automobile vecchia come un '* fiacre " 

e da l l e controt ìnte di j m c r c v o l i pa.-saggetti c i n q u e 
jMucc ine l l : . di Ricagni . di B o 
nipert i e n o n e n t r a n o m t e m ­
po sul p a l l o n e . 

I c e c o - l o v a c c h i : imo ora 
c o m p l e t a m e n t e in bal ia degl i 
azzurri , i qual i s t a n n o f a c e n ­
do u n a g r a n d e part ' la . Pan­
dolfini uguag l ia , se non s u ­
pera la stia m e m o r a b i l e p r o ­
va di F irenze contro l ' Inghi l ­
terra: s i a m o fel ici per il b r a ­
v o r o m a n o . 

II q u a d r i l a t e r o d o m i n a il 
c a m p o : i passagg i a mezza 
«altezza e alti .-(ino precidi e 
in te l l igent i : c'è nel la squadra 
i tal iana una bel la vo lontà di 
v i n c e r e . G u a r d i a m o in vi=^o i 
c e c o s l o v a c c h i : h a n n o i l i n e a ­
ment i t irat i , non dal la s t a n -

,-ei -=ette e non f a n n o più d 
diec i qu indic i o vent i metr i 
di >trada. Propr io il c o n t r a ­
rio che a Praga , 

N o n o s t a n t e c h e la p r e s s i o ­
ne itali; na sia assai d i m i n u i ­
ta. sono ancora gli azzurri 
c h e potrebbero s e g n a r e . A l 
37' infatt i S t a c h o d e v e l a n ­
ciarci .-ui piedi di Ricagni 
per sa lvare . A i 44" M u c c i ­
ne l l i , dopo aver scartato q u a t ­
tro vo l t e il gro.-"-o S a f r a n e k . 
so lo d inanzi al la porta, di s i ­
nis tra manda i n s p i e g a b i l m e n ­
te a lato . V e r s o la fine de l 
t e m p o i cecos lovacch i si r i n ­
f rancano un po' e s m e t t o n o 
— o qun=i — di c . - -e ie p e -
- a n l i . A n c h e Prochaska -i è 

c a r e per tutta la part i ­
ta c o m e ne l p r i m o t e m ­
po. per i nostr i ospit i il 
r i s u l t a t o s a r e b b e s tato a n c o ­
na p i ù s e v e r o . Era da m o l t o \n b l o c c o : S e g a t o e C h i a n -

chezza . p e r c h è c o r r e r a n n o a n - c a l m a t o . Nel la r ipresa i i e -
cora i n s t a n c a b i l m e n t e p e r jC ( , s iO Vacch> p o s s a n o D o b a y a 

_ _ _ ^ . .. tutt.» lJ' part i la . ma dall a n - j . M n i - i r a . to lgono C i n g a l i e 
!-i;. . dire: quas i dal p a n i c o . E , m o t t o n o a destra Pazdera c h e 

che pure eran'» assai o iù s i - La folla incita a g:.<n v o c e , , .-O.ÌÌI P r o c h a s k a . P a z i c k y e ì q U a l c h e co.-a farà più del p : e -
gli azzurri , i qual i m i g l i o r a n o Hledik ?ono i più pe. anti e j r j c v e ^ o r p curi di loro 

La di -esa de l la F i o r e n t i n a 
questa vo l ta s i p u ò e l o g i a r e 

t e m p o infatt i c h e non v e d e 
r a m o la s q u a d r a azzurra b a t ­
ters i c o n t a n t o i m p e g n o e g i o ­
c a r e cos i b e n e e n o n è g ius to 
d i r e , c o m e h a n n o fat to mol t i 
a l la fine d e l l ' in c ontro , c h e gli 
azzurri h a n n o g i o c a t o b e n e 
p e r c h è gli a v v e r s a r i e r a n o d e -
br>i;: a n c h e gli e g i z i a n i , s i 
n u ò ob i e t tare s u b i t o , non s o ­
n o brav i ca lc ia tor i e o p u r e a 
1! C a i r o la nostra n a z i o n a l e 
n o n ha fa t to be l la f igura. 
F o r s e — no i c r e d i a m o — le 
d u r e e c o n t i n u e cr i t i che h a n ­
n o g i o v a t o ai ca lc ia tor i i t a ­
l ian i , c h e al la fine h a n n o r e a ­
g i t o n e l m i g l i o r e e D Ì Ù b r i l ­
l a n t e de i m o d i , l o t tando c i o è 
r o n tu t t e le loro e n e r g i e e 
;'. l o r o c u o r e d i sport iv i . 

B i s o g n a a n c h e far n o t a r e 
c h e q u e s t a v o l t a il d ire t tore 
t e c n i c o n o n ha c o m m e s s o e r ­
rori n e l c o m p o r r e la f o r m a -
z . o n e . 

I c e c o s l o v a c c h i i n v e c e s o ­
rso stat i inferiori a l l 'a t tesa . 
H a n n o s v i l u p p a t o u n g i o ­
c o c o m p l e t a m e n t e d i v e r s o da 
q u e l l o c h e a v e v a n o s v o l t o a 
P r a g a ne l la part i ta d; a n d a ­
t i : i n v e c e di m u o v e r s i a l l ' a t ­
tacco con l u n g h i passagg i , c o n 
s m i s t a m e n t i v o l a n t i d i 2 0 - 3 0 
jv.etri h a n n o c o n t i n u a t o per 
tat t i i 90 m i n u t i ad ins i s t ere 
in pas sagge t t i cort i e r a s o t e r ­
ra, c h e h a n n o favor i to assai 
:I c o m p i t o dei d i fensor i a z ­
zurri . In parte forse q u e s t o 
è s ta to c a u s a t o dal t e r r e n o 
fangoso , c h e ha a p p e - a n t i t o ia 

il g i o c o di m i n u t o in minuto . 
Ora s t a n n o g i o c a n d o v e r a -

(D.w nostro cor r i spondente ) | Gmiluiatr'' A'cni ce in- era-,ccntinistn> ilvllo spuri u-jn • blu scuro. Il tempo pasmva 
- — ' »c» p i l i : .75 mila bujUctli vcn-\slovacco Mudici, il primo urci- l /e i i /ni)U' i i f i \ . . la ijentc colpita, 

G K X O V A . IX - // tnc\<- ,f ini / . E r e t t i l i n e i di distìnti' curatore della Rcpubbt.<:a]infilata dalla fredda tramon­
ti irur-.u e (uusidcraiu >tiiti-i(i(l ,,tillf / • re . ' hsaurili. nuli | Giallo, i comandanti militari.\tana, batteva le mani e I 
io. Ma. tome firMii/Hi-reiilii-l,- alternila. E anche dei tre-\ ri umidente del CONI Onc^i \picdi per scaldarsi. D'improv-
detìnire allora tpiesln direni- j nula posti di rettilinei di tri- Barassi. lìotloni. Mairano .. fi riso, da un angolo, si levò 
bre d> Genova? Un (iiuruu\buna non ne restava uno. Dei ^ancora nomi: il Precidente', da tutto lo stadio il p r e m o 
p i o r e . il o io i i i o d o p o e p n - j mimeri i l i dei cli.stintt. mt c h i - della Provincia di Genova\ „ r f 0 cne andava l'ia via gon-
mavcrii. /itti passauu altre 'J-iyPtrtnila, restavano voltante le \avv. Maqoio e un muc ilio I fìalì(lo: dalla scaletta erano 
ore e scende la neb l i i n . che ! matrici di altre pci.soiifiIiM'i. Tra il 
In.scin il posto a un aitilo so Al lena , m i d 'u u n i n i - ! pubblica c'era il \en. Pastore 

a Genova. E la qeiite venuta \scalelte, passo fra dw dei 

apparsi i primi giocatori. 

Erano ì cecoslovacchi, ma-/r d'estate, e non ,- /». ."/«. . , . .cnilc. di tr ibuna. . . e ol i OH. Pesti e Faralli. tatti; „ n ^ ' ° ' / ^ r w ^ V , r Z 
perei»,, il sabato la p.nugin] Ne erano stati vcnd'.t, 500, i (.locatori ael Mìlan. Sili io P ' , n bm"™CO" }} ' C ? " c ™ ' " ' 
alinea va della Liberia, in'ue restavano ancora. Le Piola e Borei. Greti, tutti i ' " " ' £ ' » ' « st.c[la rossa sn 
joiielo eillu cilici el.llci / o r e , e ',cpi«ttro»nilci l ire d"I signore di giocatori del Como. Monze.^pctio. u c i u o n c i m mugm ro* 
la domenica invece ritornuABari si aggiunsero ai 50 vii- glia e chissà quanti altri che si, calzettoni blu. Stadio, il 
timido timido, a farsi vedereil'ioni circa dichiarati dai pri- mi sono sfuggiti. C'era anche, p o r t i e r e , era tutto r e s t i l o d i 
il .svile .. I mi calcoli di incasso totale. Coppi: l'aveva promesso a nero e i suoi capelli b i o n d i 

Ogni, c'era di nuovo il .sole I *' sigi,ore scese le strette Boniperti sembravano ancora più chia-
Sul campo la bifida di Pe- ri. Poi l'urlo crebbe di colpo: 

a \JCIIUL il. E. in i j i n i r i r u l l i l i i » i'--—•— j • •• ••••• -•• • o m I I H » ; ; I I u< I ' U X U U "« « •- • •- • ••• " - • > - — ^ •••-
da Inori, da Yem-.m. eia Bar:. -500 "genti in s e r r i : , » per «l-e/li i», uniformi kaki dava il'erano gii azzurri, con i cal­
da C n n e o con i pil l imene, le|"»»«tch ». si infilò nel risUì-\'ctllUOi0 „ ; p iccol i marinai\zoncini bianchi e i calzettoni 
automobili, le motorette pcrlr(l,"<' 1'""' ' ' i c i n o . L'arie» e r o trie.'ln •• Garavan.a » che sof- • neri a r i s t 'o l f ì o : : » r r é . Co-

pesante, densa. 1 camerieri; f,u,-au(, dentro gli ottoni lu-.stagliola aveva la maglia a r i -vedere italiai,; e cero\lovac-
clii battersi, jiasseggiava ada­
gio per le strade della cit­
ici. intasata dal traffico au-
mentatn improvvisa mente, co-{.n"scn a trovare un sito dove 
me cicqnei di mi lorrrnfc iti j bjef/eer c/in n„ b o c c o n e prniin 
pieiiei e che , 4<>(> vigili n r - : ' " 'nf i lc i rmi nello stadio. ! 
baui in servrio arginavano ', ' "neelU dello stadio -T ' in» 

J -re/fi aperti alle 10. alle 11 
! e . rei c;iei (icutv. 

affannati sudavano come a 
Ferragosto. 

No. Non c'era un »io-;.o. 

'.cidi e 
delle 

dorati come i bottoni'già e i calzoncini neri. Erano 
loro minuscole divise* le 14.41. 

£a hntultì di 9>egli 

palla e frenato l o s l a n c i o de i 
g iocator i , i qua l i f a c e n d o cor 
--ere la s fera rasoterra , Iogi 
e a m e n t e r a l l e n t a v a n o il Rio 

pel la , c o n Pandol f in i ( c h e s e ­
condo n o i è s t a t o il m i g l i o r e 
in c a m p o ) e c o n Ricagn i c o -
- t i tu i scono u n so l ido e m a ­
novr iero q u a d r i l a t e r o , c h e in 
def init iva è s ta to propr io il 
cerve l lo e il m o t o r e c h e ha 
dato la vi t toria aUa s q u a d r a . 

B e n appogg ia t i d a l l e m e z ­
ze al i F r i g n a n i e M u c c i n e l l i 
h a n n o a v u t o n u m e r o s i p a l ­
loni e c o n i c o m p a g n i di g i o ­
c o h a n n o p o t u t o i m p o s t a r e 
n u m e r o s e t r iango laz ion i . A b ­
b i a m o p e r s i n o c o n t a t o q u i n ­
dic i pas sagg i c o n s e c u t i v i fra 
azzurro e azzurro . 

P e c c a t o c h e n o n ci s iano 
stat i mo l t i t i r i , e d è q u e s t o 
il p i ù ser io a p p u n t o c h e s i ' 
possa m u o v e r e al q u i n t e t i o di 
a t tacco: a v e r a v u t o s p e s s e 
vo l t e i n d e c i s i o n i n e l c a l c i a r e 
in porta e a v e r e v o l a t o 
ins i s tere n e l « d r i b b l i n g » e 
nei p a s s a g g i . 

N e l l a r ipresa S t a c h o è s t a ­
to infatt i i m p e g n a t o n o n p iù 
di tre o q u a t t r o v o l t e e le 
reti s o n o s t a t e s e g n a t e : u n a 
su ca lc io di p u n i z i o n e , una s u 
rigore e s o i o u n a c o n u n a 
az ione c o m p l e s s a . 

P r i m a d i v e n i r e a l la c r o n a ­
ca de l la part i ta e l o g i a m o a n ­
c h e g l i azzurri p e r a v e r r e s i ­
st i to . s e n z a l a m e n t a r s i t r o p ­
po. al g i o c o p i u t t o s t o r u d e de i 
cecos lovacch i , fisicamente p iù 
prestant i . 

La partita iniz ia con q u a l ­
che m i n u t o di r i tardo e g l i 
orniti v i n c o n o il c a m p o e g i o ­
c a n o coi v e n t o in favore . 

La C e c o s l o v a c c h i a parte a l ­
l 'attacco e g ià a l p r i m o m i ­
nuto P a z i c k y t ira in porta da 

più sbandat i . . JJ s e c o n d o t e m p o è pero 
II pubbl i co s e g u e , u r l a n d o . i n o i o ^ o e t e c n i c a m e n t e ua: -cu-

" c a l rabi le . Gli azzurri h a n n o l a 1 

con bravura. 
Gente senza mgfiettit ne ar­

rivava ad ogni rioriento in 
galleria Mazzini, saliva alla 
s-ecfe deliri f.i'fjfi. irorci>"n il 
modo eli comperare ancora un 

l]>o*to C'erano rimaste solo 
m e n t e b e n e e cj si d i v e r t e ! l ' avv incente e d r a m m a t i c a | rabi le . Gli a z z u r r i " h a n n o ~ ;,-, l""»""»»' numerate. Vii arassi» 
a v e d e r l i m u o v e r s i con t a n t a ' l o t t a . Ormai la Cecoslovarr- v i t tor ia in tasca e pérdonn l'i!*1?''.1'"7' ,:,n:ilr" all'uscieri 
s icurezza e d e l e g a n z a . Al 3 ' j ch ia é itile corde : ni 21 ' e c c o . MARTIN" 
Mucc ine l l i da u n lato t r a - . u n a -'.affilata ciì Rscagni . c h e 
versa al centro a Rlcagni c h e ' h a r i cevuto la p,>Ila da R " - ' Montimi» in 4. p» t . , » roi » 

|bie;hefi#i* •• Yen^o 
."ori \ o.-: e*e lai ;<), 

un 
Ilari. 

i l l l l -

La banda di l'etili .si erci lcirefcj l'isto quando era ri­
portata davanti alla tribunal mosto solo a tu p e r tu con 

Ma lo stadio di Genova ;,'.o.,crìltrflit.. iC)lte si sparsero in Pandolfini che doveva bat-
gn-^o modo, contenere più nrin dapprima le note del- J f e re il "penalty». Crosti e 
delie 60.000 p e r s o n e c l ic , a l la , / „ „ „ O . ros!o,-e?cco. poi . rr i - iCamorinno erano nei due 
fine stavano seduti- siigli;ca{;niir. ,, r r l o c i . q u e l l e del-{spogliatoi. 
st.alir. tuli, >«„„ s , , , , , «.omo-. , . , , , „ „ f { , M „ „ i r f T j F u o r i n cicln sì era gi(l 

alto e fatto scaro; le strade, taglia-

co permettendo di conseguen- venti metri ma la palla va 

di. li solo umilia di noia - . . . . „ 
r i s u l t a t o l'altoparlante dellal L arbitro Battimi*. , , „ , » , . „ , 
pubbl ic i tà c h e d a l l e I a l l e ' " " » 0 - ',%chl° xl n n - ^ n n o i t e . .cl ic col i n e . sp l ende i a n o 
14..10 tempesto nel cranio de- ^ UM'30~. Gli azzurri al-coi, tutti i loro fanali come 
Uh spettatori ammassan sul-.laccavano. E' Martin che vi >«»<a catena tortuosa di Jue-

• le t r i b u n e . Lentamente lo.racconta come e n n d a f a ; è ciole infilate in t a n r , s p i a i . 
s t a d i o si r i e m p i t a Signori che V, dice come] I " pullman .. dei calciatori 

Gli no nini dellon.a.i - ci- . » " » " « o l e a t o , 22 in c n n . - . s i « c n o r o i i o . C l i _ a : : ! i r r , l o r -
: : i o » . . ari-vano studialo " " . „ , " ° . ' « **oria dei « ooals ^nayaua aPegh: icecoslorac-
, - • n o m i n i a t e - in cui n b b o a - d r , ; « ' « - i o n i . fo guardavo chi al * Plaza ». Domani mat-
davano ,ì roJ" tortora « " / M a c i n e l l i , p i c c o l o e discolo ti «a a l l e 630 ripartiranno per 
testoni e ,1 verde delle nìaì.tc ch(' sembrava un bimbetto Praga. 
l'tntte nei qrotsi vasi. Di'-caP1,ato l>cr caso nel p a e s e ! Via al giornale, via di cor-

! f r o n t e alla tribuna centrale <lei Golia... aveva una del- sa — pardon — di corsa no 
' i l r e n i o i»\-.o r freddo l . a e r — a - f r p;ccn'r coscie stretta in,davvero. E ' stato quello d i r i -
! l« bandiere: un gonfalone di u"a fascia elastica, zoppica- tomo un viaggio pieno jJi 
ì G r n o r a . un t r i co lore , un ct-ra- Guardavo Safranek, p e r j s c o s s e . di frenate brusche , a i 
uro gonfalone di Genova 'a me il più bravo, freddo. com-\ virate secche per tentar? di 
• bandiera i'aliana. Quella oz-ìì™**0- slanciato... f uscire dalla lunga Ida d i n i a c -
\-urra con r due e,nvd> •i.;!al II tempo passava l e n t a m e n - ! c h i n e che avevano fretta di 
'FIFA. quella cecoslovaccaite. Poi la fine. Da qualche districarsi dal pasticcio mo­

torizzato. c h e o t i r r u r a U lun­
go Bisogno. Il viaggio e du-
ra'o 40 minut i quana'o di s o ­
lito n e occorrono sei o sette 
al massimo. E per tutto pa­
norama un'alta carrozzeria 

bianco ros^o r b lu . cjiu Ita >.reij minuto eravamo con un Minti-
Belcio da nazionalità -fi-,do di altri giornalisti nell'a-
l'arbitroì. un ultimo gonfa->ria umida, calda degli x p o -
lone di Genova. [Qliatoi. Uno per uno cj pos­

iti tribuna stampa 210 m - i s a r o w o davan*, . p r o t a g o n i s t i 
\viati di tutti i Qiona'i ! tre dall'incontro Stacho era sor-
, erano dei ammali ceco.Io f- ridente e saltellante come l o " 7 " ' " ^ " " ^ d i " « a - .4 t ipus ta •• 
| ch i> e tre operatori ove,, a-, -ricchia quanto u n « f i a c r e -
j fooraf ; c i c h e a r e , - a „ n Uià' . . . , . - - . „ . , „ „ - - . - — lch^ l v * l , P a da P'acen:?-

ramazzato i loro tmwu-H ed. l à SCHEDINA VUCEMTE • ^'.^^nnVn"Jin*v™c 
- t uno era della Ceteka . I c c n u - i „ „ , , ,9?--' *•• anicmano alla u c -

\ t o . nella cabina della r.<'.o\ J«»J |»-Cemslov . t i . tempo» 1 ,c'va auto e attraverso ti nne-
.trasmettevano per la Cecoslo-\ I i»Ii*-Cec©slo\ . In* . «m.> 1 ,strino spalancato domandano 

vacch.a Zonhar e Gallo i ia-\ S a r o n n o - P r o S r . t o 1 l Q d u n a d e l l e sette persone 

ITALIA CECOSLOVACCHIA 3-» — Rìraitni, l 'uomo di punta piò pericoloso, questa \ o l t a r prrrrctuto dall i n t f r \ f n t o 
del bravo Stacho. (Telefoto all'Unita) 

ri ioc ron isti qtitnti con ;Vi .uipc 
cecoslovacca. In alto sotto il 
l e t t o de l la t r ibuna erano r p -
pollaiatj o l i o o e r a r o r i pellai 
televisione. ! 

J cronis t i in t r ibuna ri'ono-i 
re riempivano di nomi i foq?i | 
efei t accu in i : fon. A n d r r o t f i . 
per il o o r e r n o italiano, il i,>i-
n i s f r o cecoslovacco Oitrìzh. 
il prefetto dì Genova, il --ire 
pres idente de l S e n a t o , il s e ­
natore B ò . l 'on. T a r o : : i in 
rappresentanza del arunpo 

' p a r l a m e n t a r e s p o r t i u o . »l c i - ' 

LA SCHEDINA VINCENTE 
I lat ia-Ccroslov. (I. tempo) 1 
lUlia-CcrttoWn. In*. »in.) 1 
Saronno-Pro Srsto I 
Mario l i -Ol impia 1 
Pordenone-Sacl lcse 1 
Cerina-Solvay 1 
Forlì-FoUn.no 2 
S i n n e - F a e n w 1 
rhicli-SanKiortcese x 
Fermana-Chinotto Xeri 1 
BannoIcsr-Montc-vrcrhio t 
KegRina-Molfrtta I 
Ostnni-Bari x 

Il s e r v i n o toloralcio co -
manira che ai II* « tredici » 
sono toccate U l.»W.H« e 
ai 4725 « d o d i c i » L. 37.1H. 

iatunuecchinte ne ; Quattro p o -
jst i : H Chi ha r i t i ro?» . «Gli 
azzurri: tre a zero ». 

I due ragazzini buttarono 
\un « o h . . . » pieno di e n i u s i a -
j s m o e »"i è parso l 'eco l o u -
\tana d e l l ' u r l o d e l l o stadio cric 
a r e r à so t to l ineato le tre re t i 

id i C e r r a r o . Ricagni e P a n d o l -
;fiui. LTna eco che si dt*s«>Ise 
subito. Restò solo lo s t r e p i t o 

I 

l»io i n s i s t e n t e m e n t e 
i l ibero 
I 

il passo 

WALTER COLLI 

file:///picdi
file:///scalelte
file:///jciiul
file:///zoncini
file:///-urra
file:///viati
file:///olta
http://-FoUn.no
file:///tana

